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Il segretario della Quercia contro la candidatura di Forlani: 
«È la scelta più contraria a ciò che attende il paese» 
Una giornata di contatti e incontri cori i socialisti 
«Pronti al dialogo se il Garofano molla il leader de» 

«Sarà scontro durissimo» 
Il leader pds accusa: «Si è aperto un mercato dei voti» r 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

Palazzo Chigi 
vai bene, 
un'elezione 
alla Leone? 

• • • «Coniglio mannaro» ha detto si per la seconda volta 
' in un mese: se ne voleva andare da segretario della De, lo • 
hanno pregato e lui ci ha ripensato; voleva tenersi fuon 
dall'avventura del Quirinale, lo hanno pregato e lui ha 
accettato fi candidatura. Dolce De, piena di pugnali e di 
affetti. Pensate: Andreotti s'è preso uno strepitoso ap
plauso dei grandi elettori scudocrociati quando ha detto 
loro: «Il candidato 6 Arnaldo, io mi ritiro». Cosa c'era den
tro quell'applauso? Riconoscenza, sollievo, calcolo, ras
segnazione al fiele, annuncio di vendette. Insomma tutta . 
la gamma dei sentimenti democristiani. Ma bisogna rico- • 
noscere che (contrariamente a quel che mostra di pen-
sareDeMita) la De ha compiuto una scelta stoica e chia
rificatrice. Non accade tutti giorni (anzi, non e mai acca-: 

duto) -che un partito esponga al rischio il suo segretario 
ben sapendo che, se gli dovesse andar male, non gli re
sterebbero che cartucce bagnate per il prosieguo. Tutta
via, anche il sesto stoico è esercitato alla maniera demo
cristiana: e infatti il candidato c'è ma non si è fatto votare. 
L'elemento chiarificatore di tale scelta consiste nel fatto 
che la De non è più in grado di manovrare la gran mac
china degli equilibri politici a partire da una propria cen
tralità. Il sistema ha perduto il perno e la De deve ripristi-

' nare il suo potere di coalizione azzardando al massimo e 
compiendo l'atto di umiltà di dirsi disposta a rinunciare 

'. alla vittoria diretta. Naturalmente ciò non significa che : 
essa non disponga di merci di scambio: un Palazzo per 
.unaltro , * .„,..,. „„., „ ,„ ,,.., 
.. Qui il discorso investe, il Psi. Il quale, dicendo si. alla 
candidatura delsegretario democristiano, .sembra tuttora 
incapace di immaginare qualcosa di diverso dalla «go
vernabilità». La merce de ha un valore di scambio diretta
mente proporzionale alla bramosità della domanda di 
mercato. Se Palazzo Chigi è il bene supremo, allora For
lani, ancorché a rìschio, può risultare davvero spendlbi-

[ le. Naturalmente nei riguardi di Craxi. Già si fanno i conti 
nei corridoi sul saldo perdite e profitti per la candidatura 

' de. Le perdite è intuitivo metterle a carico di quanti nella 
De non vogliono un presidente smaccatamente continui
sta e un'apertura conflittuale di quella che dovrebbe es
sere la stagione delle riforme, e anche di quanti nel Psi 
hanno mostrato o pensano di preferire un itinerario tutto 

. diverso, possibilmente a partire da un'iniziativa comune 
del terzo abbondante del Parlamento che si colloca a si
nistra. I profitti vanno invece messi a carico ovviamente 
dei lealisti del quadripartito e di quei tanti o pochi cani 
sciolti della destra disposti a tutto sacrificare pur di sbar
rare il cammino a una presidenza riformatrice. Il saldo ri
sulta, a quanto si dice, altamente problematico, più pen
dente verso la sconfitta che verso la vittoria. 

Questo lo vedremo a partire da oggi. Ma intanto occor
re registrare il fatto politico che, piaccia o no a Craxi, il 
Quirinale è diventato il punto di coagulazione delle soffe-

. renze del Psi. TI meccanismo dello scambio sta stritolan
do le vecchie certezze. Palazzo Chigi vai bene un'elezio
ne «alla Giovanni Leone»?È un interrogativo carico di an
goscia politica ed anche di qualche scrupolo morale. Ca
varsela dicendo che si è fatto tutto il possibile mandando 

' avanti la bandierina Vassalli, gioverebbe un po' alla pro
paganda ma non cambierebbe un risultato non solo 
esplicitamente immobilistico ma inconfessabilmente in
quinato. È del tutto evidente che un tale esito colloche
rebbe il Psi sulla frontiera della conservazione del vec-

' chio sistema politico, facendone precipitare la credibilità 
come forza di riforma. Siccome il rischio è tanto alto, non 
è impossibile che all'ultira'ora venga evitato e che una 
pagina davvero nuova si apra. .: . 

È scontro, e sarà durissimo. Il Pds oggi sosterrà con 
tutte le forze Nilde lotti contro il nome del quadri
partito e della vecchia politica, incarnata da Forlani. 
«Si apre il mercato dei voti», accusa il segretario del
la Quercia, Achille Occhietto. Per tutto il giorno si è 
atteso un incontro tra Psi e Pds capace di fornire un 
segnale di svolta, ma l'intesa del Garofano cori la De 
ormai era cosa fatta. ;, v : 

ALBERTO LBISS 

• • ROMA. «Si ' aprirà uno -
scontro durissimo: o Forlani 
viene eletto al primo colpo, o 
non sarà. D'altronde si tratta 
del segretario della De, non di '•'•' 
un semplice candidato di ban-
diera». Le ultime parole pro
nunciate da Achille Occhietto 
ieri sera prima di lasciare Mon- '•• 
tecitorio non fanno presagire 
una giornata semplice. Oggi si. 
vota due volte, alle 10 e alle 16, 
e sarà il momento della verità ." 
sia per la tenuta del quadripar
tito rinato intomo al nome di -
Forlani, sia per la possibilità di -
un fallimento di questa ipolesi V 
e della riapertura di uno sce- '.: 

' natio diverso e di un dialogo a 
sinistra. «Si aprirà il mercato." 
dei voti - ha ancora affermato -
Occhetto - anzi si è già aper- >• 
to». «Noi - ha aggiunto - fare- ' 
mo fronte con la lotti e contro.: 
Forlani si dichiareranno anche \ 
i Verdi e i repubblicani, che 
però non hanno ancora deciso 
se votare per la lotti». Dunque è ' 
guerra. E la constatazione cru- " 

- da che oggi in Parlamento ci ' 
sarà uno scontro frontale, e '• 
senza esclusione di colpi, tra 
chi punta alla riaffermazione ' 
del vecchio quadro politico :. 
nella più rigida versione del 
•patto» Craxi-Forlani, e chi si : 
batte per un «svolta» capace di ' 
rispondere alle attese del pae- ' 
se, è giunta nelle ultime ore , 
convulse di una giornata in cui ; 
il Pds ha insistito continua- ; 

mente e con tutti gli tnterlocu- ' 
tori per affermare uno sbocco ••> 
diverso. .•-••'.--•••.. 

Lo scenario, in fondo, era 
già abbastanza chiaro fin dalla •• 
mattinata. 1 «grandi elettori» 

della Quercia si sono riuniti 
verso le 12, quando era alle ul
time battute la concomitante 
riunione della De. Era noto che 
lo Scudocrociato si avviava a 
formalizzare la candidatura di 
Forlani* Occhetto aveva spie- • 
gato e difeso la linea di con
dotta tenuta il giorno prima, di -
fronte all'ambigua richiesta de 
di appoggiare la candidatura 
di Martinazzoli, o di un altro 

: democristiano. Era in sostanza 
una richiesta «di copertura» per 

- un'operazione nata comun
que nell'ambito del quadripar
tito e preventivamente legitti-

, mata da Craxi. «A chi ci esorta 
a stare nel gioco - aveva osser
vato tra l'altro Occhetto - ri-

; spondo che è giusto, ma che il 
gioco deve essere quello no
stro». L'obbiettivo della Quer
cia era e resta quello di incal-

' zare la De perchè «venga chia-
- ramente allo scoperto», e di ot-
* tenere anche dal Psi un atteg

giamento chiaro: «Sono o no 
davvero disponibili alla ricerca 
di una candidatura comune?». 

' «Il nostro 17 per cento - aveva 
ancora affermato il leader del 

; Pds - deve essere usato per il 
: bene del paese, per dare ad 

un'Italia sgomenta per la pre
potenza dei partiti e per gli 
scandali un segnale di pulizia. 
Non per ottenere una vittoria 

'. formale del nostro gruppo diri
gente, che potremmo ottenere 
facilmente e subito». Ma c'è 
stata sufficiente attenzione alle 
richieste di convergenza venu
te dal Psi, o da alcune sue par
ti? «Se avessimo detto subito si 

: ad un candidato della De - ha 
osservato Massimo D'Alema -

Achille 
Occhetto, 
malto 
una veduta 
della Camera 
dei deputati 
durante 
l'elezione 
del capo 
dello Stato 

avremmo dato proprio partita -
• vinta a Craxi, e-non acquanti 
nel Psi cercano una. soluzione • 
diversa». Una linea su cui non \ 
mancava qualche dubbio da. 
parte dei riformisti, ma alla fine 
condivisa anche . da Giorgio 
Napolitano, che pure aveva, 

• chiesto di esplicitare l'interes- ; 
se del Pds ad un incontro con , -
le forze di sinistra in vista di'•-'•• 

, una possibile candidatura uni- ' 
taria. Accordo anche di Gavi- . 
no Angius: «Dobbiamo mante- -
nere una grande apertura, e in- •" 
sieme una coerente fermezza, 
che ci consenta di parlare con •• 

" chiarezza al paese». «La candì- • -
datura di Forlani - aveva con- !.. 
eluso Occhetto - è agli antipo: . 

; di della nostra proposta di ac- . 
• cordo per un presidente di ', 

svolta. Non cra mai accaduto ; 
che fosse proposto per il Qulri-, 
naie direttamente il segretario -

', del partito di maggioranza re- • 
- lativa. La lotti è l'unica candi-

datura istituzionale rilevante in • 
campo: dobbiamo raccogliere :'•• 

• il massimo possibile di con-,' 
sensi. Se dal Psi o da altri venis-

;.' se un segnale reale, noi siamo -
. comunque pronti ad acco- . 
• ' glierlo, cosi come già abbiamo 

fattocon La Malfa». • ..: ; 
Stabilita questa «rotta», il re- .; 

'•' sto della giornata si è consu-,' 
matoa nel tentativo di verifica
re l'esistenza e la consistenza 

di questo «segnale». Dal Psi, 
auspici dirigenti come Manca 
e 'Formica; parte infatti la n-
chiesta di un incontro. Sin dal-

. la mattinata D'Alema aveva 

. confermato a Manca l'interes-
. se e la disponibilità ad una ri
cerca comune. Poi il capo-
gruppo del Pds aveva chiac
chierato a lungo col capogrup
po socialista Andò: «SI - aveva 

: detto quest'ultimo - l'incontro 
• dobbiamo farlo». «Ma sarà utile 
- ha avvertito più volte Occhet
to nel corso dèi pomeriggio -

, solo se sarà chiara la scelta so-
. cialista di non appoggiare For
lani». 1 cronisti hanno inseguito 

• a lungo i segretari dei due par
titi della sinistra, e le voci che 
davano con insistenza immi-

. nenie un colloquio ai vertici. 
L'incontro tra Craxi e Occhetto 

" poi c'è stato davvero, ma in 
. modo fortuito, .nella confusio
ne del Transatlantico, ed è sta
to un «non incontro», nelle pa-

; role del segretario del Pds: 
«Uno vero lo faremo quando 
sarà utile farlo». A conclusioni 

; non dissimili giungeva con-
, temporaneamente il confronto 
- questo invece ufficiale - tra i 
capigruppo del Pds e del Psi di 
Camera e Senato. D'Alema, 
Andò, Giuseppe Chiarante e 
Fabio Fabbri dopo il colloquio 
sono stati per lunghi minuti 
sotto i nflcttori e le domande 
dei cronisti 1 parlamentari so

cialisti parlano di «un canale di 
comunicazione da tenere 
aperto, non tanto esile». Andò 
dice che la decisione di non 
partecipare al voto è una ma
nifestazione di apertura, una * 
pausa di riflessione, anche per 
non '«logorare» Vassalli. Ma il < 
Pds non deve «arroccarsi su ; 
Nilde lotti». «Il fatto che il Psi si [ 
arrocchi su Vassalli non sareb
be tanto grave - risponde con J 
una battuta D'Alema-sarebbe • 
grave se si arroccasse su Forla-:, 
ni». Già, il Psi appoggerà Forla- ; 
ni' «Abbiamo ora la segrete- ': 
ria», risponde con qualche im-'• 
barazzo Andò. Ma la decisione 
appare ormai a tutti scontata., 
Al Pds - che fino all'ultimo,, 

— neHe-parole di-Giuseppe-Chia— 
rante e di Walter Veltroni - in-

. dica il metodo di concordare , 
ufla-,«rosa» drcahdidati dal vol
to nuovo, per poi verificarne il 
consenso in aula, non resta : 

,; che lavorare per Nilde lotti. Co-
C si c'è un nuovo incontro con i 
; parlamentari verdi, mentre si 
' lancia una sfida anche in dire-

,' zione delle Leghe: terranno fe-
. de a tutte le dichiarazioni di 
••) battaglia contro Forlani e il 
v quadripartito? Intanto, per tut-
' to il giorno, si sviluppa l'inizia-

"" uva delle donne del Pds: «Ci so-
• no pervenute centinaia di ade-
;',' sioni a sostegno della candida
va tura di Nilde lotti - dice Livia 
•\ Turco - e mi fa piacere ricor-
' dare quelle di Laura Betti, Athi-

-•;. na Cenci, Margherita Hack, Gi-
; na Logorio, Laura Lilli, Minam 
fi Mafai, Dacia Maraini, Giovan-
. na Mirini, Lucia Poli». La Tur-
;; co ha . anche s formalmente 
• chiesto alle altre donne delle 
' ; forze di sinistra, in particolare 

alle socialiste, di appoggiare 
:-.' una candidatura ; femminile 
'• '; tanto autorevole e cosi rappre
si senta:iva di una «svolta». Ma le , 
' risposte di Agata Cappiello e di 
> ' Rosa Filippini sono state di fat-
'.; to elusive. «Il Psi - ha commen-
•• tato ieri sera Occhetto sull'inte

ra vicenda - si assume una 
nuova grave responsabilità' è 
chiaro che sono stati loro ad ir-
ngidiibi sulle propne pospo
ni» 

«Non potevo andare sulla Luna con Occhetto»: così il leader socialista spiega la rottura col Pds 
Ma nel Psi la scelta del candidato de è maldigerita. Formica lo attacca, il segretario risponde: «Sei come De Mita, a annoi» 

Graxi schiera m^ Forlani 

Il totovoto 
Arnaldo 
Forlani' 

Giovanni 
Spadolini 

Giulio 
Andreotti 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

Ha avuto l'investitura 
della De e il consenso 
del quadripartito. E cer
ca voti al di fuori. Fran
chi tiratori permetten
do, 6 a un passo dalla 
meta. . 

à 
- Il presidente del Senato, 
dopo l'oblio dei giorni 
scorsi, può «rientrare» ; 
come alternativa dei lai-. 
ci in caso di rovescio 
della candidatura De. ; : . 

La sua «lunga marcia» al 
Quirinale appare a que
sto punto bloccata. An- : 
che una sconfitta di For
lani non riaprirebbe la ' 
strada all'ormai logoro 
«re Giulio». 

Risulta arduo, a questo 
punto, un «ripescaggio» 
- in caso di-insuccesso 
del segretario de -della 
sua già controversa can
didatura. .:.•.'.••- ":'-"! 

à 
Rimane l'esponente au
torevole, «istituzionale», 
di un ampio schiera
mento della sinistra. Po
trebbe ottenere consen
si in reazione a Forlani. ' 

é 
A differenza degli altri 
de, potrebbe tornare in : 
campo come un'ipotesi 

, di •;. presidente-garante, 
non vincolato alle log -
che del quadripartito 

11 Psi vota Forlani, fin da stamattina. Craxi la spunta 
al termine di una giornata convulsa, attacca il Pds 
accusandolo di aver fatto fallire una candidatura co
mune dei tre partiti maggiori. «Non potevo - dice -
andare sulla Luna con Occhetto». Ma Craxi si ritrova 
ora un partito più deluso che mai dal mancato rac
cordo col Pds. Critici Manca e Spini oltre alla sinistra 
classica. E con Formica è lite aperta. ..,..;.. 

. BRUNO MISERENDINO 

. • • ROMA «Il quadripartito è 
morto, non resuscitiamolo con 
la faccia di Forlani...». Un For
mica aggressivo attacca la li
nea di Craxi alla riunione dei 
gruppisociatistl, il segretario lo 
interrompe con una battuta 
che trasuda insofferenza: 
«Questi sono i discorsi con cui 
da mesi ci sta tediando De Mi
ta». È la lite. Formica si arrab
bia, dice che sta descrivendo 
le cose «per come stanno, le 
dica o non le dica De Mita» e 

conclude che se sta tediando 
se ne - può anche : andare. 
Quando lascia il gruppo e 
scende in Transatlantico ha un 
diavolo per capello e com- : 

" menta l'accaduto con durezza: 
• «Se si arriva all'insofferenza 
' per le opinioni è un brutto se

gno». La lite tra Formica e Cra
xi ieri non è stato un caso. È 
solo l'acme di una discussione 
incentrata sul nome di Forlani, 
neocandidato ufficiale della 
De. che apre crepe profonde 

nel partilo socialista. Tanto 
sofferta la decisione della De, • 
tanto mal digerita infatti la can
didatura da parte del Psi che 
pure, a tarda sera al termine di 
una riunione di segreteria, si ; 
dichiara ufficialmente l'alleato 
più fedele di Forlani, deciden
do di votarlo fin da stamane al- -
la quinta votazione. Una solu
zione che Craxi prende alla 
sua maniera, a muso duro, al 
termine di una convulsa gior
nata, sicuro di avere la mag
gioranza del partito e certo che : 

le defezioni saranno alla fine 
•poche. ••--•-' •-.-• ••-•• .-••-•-. 

- La sinistra socialista però 
non ci sta, dice chiaramente 
che non vuole votare Forlani, 
ma la critica si estende a Enri
co Manca, a Valdo Spini, Paris 
Dell'Unto, oltre naturalmente a ; 

Formica. Forse numericamen
te una defezione non preoccu
pante, qualcuno la quantifica 
complessivamente in una ven
tina di voti, ma politicamente 

pesante per il Psi, che per tutta 
la giornata oscilla tra il tentati
vo di ricucire col Pds alla ricer
ca di un candidato comune . 
della sinistra da proporre alla 
De e la linea di Craxi, che sen
za tentennamenti, fin dalla 
mattina, è per appoggiare For
lani e semmai dopo, in secon
da battuta, per ricercare con
vergenze ampie su un candi
dato socialista. Stavolta, tutta
via, per Craxi è molto difficile 
convincere i suoi della bontà 
del candidato Forlani e del
l'impraticabilità di un raccordo 
col Pds. Anche per questo, per : 
tutta la giornata si susseguono 
gli incontri formali e informali 
tra gli esponenti socialisti e del 
Pds alla ricerca di una via d'u
scita. Ma quale, e su quale no
me? «Il problema - dice Enrico 
Manca prima che la segreteria 
socialista a tarda sera decida 
di appoggiare subito il candì-

, dato de - è che bisogna evitare 
di finire noi nel cui de sac di 

Bettino 
Craxi, 
segretario 
del Psi 

Forlani, il Pds in quello della 
Rete». Formalmente il Psi mo
stra rispetto per la candidatura 
di Nilde lotti, e tuttavia è chiaro 
che non la voterebbe mai. E ' 
d'altra parte il Pds non ostenta 

fastidio per Vassalli, semmai 
dubbi percomeè stato presen
tato. E cosi nomi che rappre
sentino degnamente una can-

. didatura comune della sinistra ' 
che vada bene anche alla De 

ma che non siano Vassalli e la ' 
lotti, come chièdeva l'altra se- • 
ra Formica, ce ne sono tanti •••' 
ma restano a livello di discus- " 
sione o di ammiccamento. J 
Bobbio, Ruffolo. De Martino. {: 
Giolitti? Alla fin fine, sondando ' 
i socialisti, si capisce che come 
candidatura unica della sini- •" 
stra loro pensano a Giuliano * 
Vassalli. Ma è una candidatura y 
che non convince prima di tut- v. 
to Craxi e con lui la De. E alla 
fine il segretario socialista la 
spunta, spezzando un filo che ; 
già m mattinata, contribuisce a . 
rendere sottilissimo. Alla riu
nione dei gruppi non fa miste
ro che la sua linea è semplice: '"', 
prima si tratta di verificare l'u- ' 
nità della De sulla candidatura 
di Forlani, poi si tratta di ap-
poggiarla lealmente. Solo se '•'•. 
non dovesse passare il Psi si di- > 
sporreobe a presentare una -
candidatura socialista come 
mediazione possibile per la 
quale chiedere anche la con

vergenza del Pds. In serata la 
svolta, quando Craxi rigetta 
con irritazione l'invito di Oc
chetto a «lasciare» Forlani e 
convinco sia pure solo formal
mente il Psi a votare da subito ' 
il segretario de, stamattina. 

Craxi spiega la definitiva ' 
scelta di questa linea con pa- • 
role crude ed eloquenti: «Con ' 
Occhetto non vado sulla I-u-
na...». Come dire: come fa il se
gretario del Pds a chiedermi di . 
lasciare Forlani? Secondo Cra
xi l'ipotesi di un candidato co-
mune tra De, Psi e Pds è ormai ' 
esclusa ma, dice, «non certo 
per colpa nostra». «Noi - after- • 
mail segretario socialista - sia
mo andati alla trattativa aperti 
e disponibili. Del resto solo la 
De ci ha chiesto i voti...lo ha 
(ano il Pds sulla lotti?». L'apolo
go di Craxi prosegue: «Ammet
tiamo pure che lo avesse fatto, 
vi sembra logico che io faccia 
un gesto di rottura con la Di: e 
poi vado a chiedergli con il Pds 

di votare un candidato non 
suo7» Per Craxi bisogna partire 
da un presupposto per eleg
gere il presidente della repub
blica servono i voti della de «lo ' 
sto - sostiene - coi piedi per 
terra e se il Pds mi chiede di r 
andare insieme sulla Luna e di 
restarci, io resto sulla terra Vi •. 
pare logico che due partiti col < 
45% vadano a trattare con un ;• 
altro partito un candidato non " 
loro? E poi - conclude l'apolo
go craxiano-volendo cercare 

. un'ampia intesa in genere si • 
:: cerca una linea mediana che .' 
• in questo caso poteva essere ; 
' un candidato socialista, oppu

re un candidato che non fosse 
della leadership della de. Noi ' 
eravamo disponibili Messe * 
cosi le cose Craxi ha una sola 
speranza: che la capillare trat
tativa della De e degli alleati 
per raccattare i voti che po
trebbero mancare a Forlani sia ' 
vincente, anche di poco. Per-

". che politicamente non ha dav
vero espresso niente di nuo«o. •• 


